
Associazioni Inquilini e Abitanti

SEQUESTRO DEGLI ALLOGGI DI MONTE STALLONARA:
RISPOSTA AL COMUNICATO STAMPA DELL'ASSESSORE
BERDINI

Roma, 16/01/2017

L’assessore Berdini, a seguito del sequestro operato oggi dalla magistratura, ha
diffuso un comunicato alle agenzia di stampa in cui ha sostenuto: “...ora faremo
chiarezza…stiamo riportando la legalità dove finora è mancata …”.

Tale sequestro, a differenza di quello che fa capire l’assessore, non avviene per un
esposto depositato da quest’ultimo o dall’attuale Giunta o dall’avvocatura di Roma
Capitale. Solo per ripristinare un principio di giustizia: gli esposti che hanno portato al
sequestro di Monte Stallonara partono da una serie di denunce: 1) degli inquilini di
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Monte Stallonara; 2) di ASIA USB e non da ultimo dell’on. ROBERTA LOMBARDI
…denunce che in tutti i casi sono state presentate attraverso l’AVV. VINCENZO
PERTICARO vista l’evidente inerzia del Comune.  

Di quale legalità si parla? Il sequestro preventivo di oggi, avviene proprio perché il
Comune non ha fatto nulla di quanto previsto nelle convenzioni, come ad esempio
vigilando ed applicando le relative sanzioni previste che, avrebbero dovuto portare,
per le gravità delle contestazioni, alla revoca delle convenzioni, sia per Monte
Stallonara, cosi come per tutti gli altri piani di zona (Castel verde e Tor Vergata).
Mentre ancora non esiste neanche una contestazione di sanzione alle società
responsabili di tale scempio. 

Il Comune, infatti, con i suoi uffici avrebbe potuto e dovuto imporre il rispetto della
normativa, e se ciò fosse accaduto oggi a Monte Stallonara c’erano strade, fogne e
non acqua e luce di cantiere con case prive di agibilità. La famiglia Ridolfi avrebbe
ancora la propria casa, cosi come gli altri 4 inquilini che sono stati sfrattati nel silenzio
del Comune di Roma. Ma anche i 7 appartamenti di Castelverde che sono stati
oggetto di sgombero pochi giorni orsono, sarebbero ancora nella disponibilità di chi
quelle case le ha già pagate: gli inquilini.  

Un Comune che ripristina la legalità, aveva tutti gli elementi per contestare ai
concessionari di finanziamento di edilizia ERP le violazioni attraverso con una
vigilanza imposta nelle convenzioni che, invece non c’è stata né prima di Raggi, né
ancora con il sindaco Raggi.  

Ebbene, sono mesi che gli inquilini gridano alle istituzioni preposte del Comune,
compreso il suo ufficio di applicare la legge ma, nessuno ha mai risposto con atti
concreti, ma sempre e solo con proclami. Ad ottobre 2016 lei ci aveva detto che
aveva iniziato le revoche delle concessioni con un video su facebook, sempre però
poi smentire l’11 gennaio scorso la revoca proprio mentre sgomberavano i 4
appartamenti di Castel Verde giustificando la mancanza di fondi in bilancio.

Allora perché dinanzi a tale evidente inerzia, saltare sul carro dei vincitori?

Sul quel carro ci deve stare chi i diritti se li è tutelati con le unghie e con i denti: gli
inquilini e chi li ha concretamente sostenuti mettendoci la faccia. Nessun altro. 

Noi invece, ci aspettiamo di vedere il 23 gennaio p.v. a Tor Vergata la stessa celerità
utilizzata nel comunicato per tutelare i diritti degli inquilini. 
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